


La presente nota si rende necessaria a seguito dell’ottenimento del Giudizio n. 3930 del 08/06/2023. 

Di seguito si riportano degli stralci del giudizio e le relative osservazioni da parte della Ditta.  

 

OMISSIS 

 

La modifica sostanziale dell’AUA, autorizzata con provvedimento Regionale n. DPC 025/212/17 del 

06/11/2017, a seguito di istanza presentata al SUAP e conferenza dei servizi decisoria, per aumentare la 

potenzialità annua, la potenzialità istantanea e la superficie dell’impianto, non è mai stata realizzata dalla 

Ditta. La Ecoiniziative Srl ha continuato ad esercitare la propria attività secondo quanto valutato dal giudizio 

n.2478 del 19/02/2015, ovvero con una potenzialità massima di 25000 t/anno e una superficie di 5062 m2. 

Nella Tav 1_relazione tecnica, allegata all’istanza di Valutazione Preliminare, è stato erroneamente riportato 

come stato attuale dell’impianto quello autorizzato con provvedimento Regionale n. DPC 025/212/17 del 

06/11/2017. Nella realtà la situazione attuale dell’impianto è quella valutata dal giudizio n. 2478 del 



19/02/2015, dato che le modifiche previste dal provvedimento suddetto non sono mai state messe in atto 

dalla Ditta, come si evince anche da fonte google heart, aggiornata alla data del 14/06/2023, e dal riepilogo 

dei quantitativi di rifiuti trattati dal 2017 ad oggi, desunti dalle Dichiarazioni MUD ed ORSO, riportati di 

seguito. 

 

ANNO TOTALE (t) 

2017 4.470,1 

2018 11.525 

2019 10.298,5 

2020 12.802 

2021 12.941,22 

2022 15.213,5 

I SEMESTRE 2023 8.246,5 

 

Dalla tabella si evince che non sono mai state sforate le quantità annuali originariamente autorizzate e 

valutate dal CCR-VIA con giudizio n. 2478 del 19/02/2015. 

 



Per quanto detto sopra la Ditta non ha effettuato inosservanze rispetto a quanto valutato dal Giudizio n. 2478 

del 19/02/2015, si ritiene dunque che non si debba procedere con la definizione e quantificazione della 

sanzione amministrativa. 

Successivamente alla presente, la ditta presenterà istanza di Verifica di Assoggettabilità per l’aumento dei 

quantitativi da gestire e trattare in impianto, per l’aumento delle superfici disponibili e per l’adeguamento del 

recupero del CER 17.03.02 al DM 69/2018. 

 


